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g107rNO novembre AUT7 ne solennita (1 San arlo OrTome©oQ (OIl decreto (1
sS112. mMINeNnzZa 11 Cardinale gelo COILa, AarCIVESCOVO (1 Milano, Datirono ene-
randa Biblioteca Ambrosiana, STATIO conferito 1 docente emerIıto nOosIira Facol-
ta professore dottore MONSISNOF Inos 11 titolo (1 doctor ad honorem del Collegium

medesima Biblioteca.
“OCCAaslone proclamazione füu l’apertura, dAurante la mattinata del

vembre, manifestazioniIi DL celebrare 110 annı nascıta del cardinale
10Vannı Colombo arCIVESCOVO che (COLNE recıta l’epigrafe ombale In UNO0MO (O111-

DOSta STeSSO nraeclara doctrina prudentique COnsilio ambrosianam FeXı
ecclesiam ira 11 1963 11 1979 professor 1, DrOprIO Cal cardinale Colombo CeIiId

STATIO CTEeATIO dottore aggregato Biblioteca nel 1975, COIl ] INCarlco, felicemente
CONCIuSO, (1 progetltare, dirigere COOTrdinare L’edizione ilingue egl]Ii OMNIG
(1 5Sant Ambrogio (Biblioteca Ambrosiana (Cittäa UNOVAa. Editrice). Ora, 11 ollegi0 del
DottorI1, ondato Cal cCardıinale Federico orromeo, accoglie COS]I ne MOLLVAZIONE
«Ira SUO1 DottorI1 ONOTAarı ula personalita che ha dato Iustro alla CIeNzZAa teologica
alla TICerca In 1008 fOTr1CO ltUrgicO 110  —> SO10 milanese». Inos ha contribuito
(OIl 11 5 [ 10) STtUd1IO 11 5{10 Lavoro In manlera determinante alla profonda Illuminata
riftorma liturgica ambrosiana essale iturgla ore) doDO 11 al1ıcano 1L, AU-
ranftie pontificati egl]Ii AarCIVESCOVI Colombo Martıni

Nel del Colombo 11 Cardinale gelo cola ha anche Ul-

CIaTO, (COLNE «traguardo 110  - lontano», la CTEeAZIONE (1 STIEHUTO PECT Ia SFOFId
Chiesa amOörosiand, CUI1 ha fatto CECO 11 neo-dottore ONOTATIO csottolineando l im-

portanza (1 «esplorare 11 grande atrımon10 (1 memoOar1a Chiesa ambrosiana
anche HCL reagıre alla dimenticanza, L1NICO Socjleta (1 0g9l, egando 24551emMe Aue
aspetti quello tradizione novita». cardinale, r1levocando moltepnlici
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Il giorno 4 novembre 2012 nella solennità di San Carlo Borromeo con decreto di 
Sua Eminenza il cardinale Angelo Scola, arcivescovo di Milano, patrono della Vene-
randa Biblioteca Ambrosiana, è stato conferito al docente emerito della nostra Facol-
tà professore dottore monsignor Inos Biffi il titolo di doctor ad honorem del Collegium 
della medesima Biblioteca. 

L’occasione della proclamazione fu l’apertura, durante la mattinata del 6 no-
vembre, delle manifestazioni per celebrare i 110 anni dalla nascita del cardinale 
Giovanni Colombo arcivescovo che – come recita l’epigrafe tombale in Duomo com-
posta dallo stesso Biffi – praeclara doctrina prudentique consilio ambrosianam rexit 
ecclesiam tra il 1963 e il 1979. Il professor Biffi, proprio dal cardinale Colombo era 
stato creato dottore aggregato della Biblioteca nel 1975, con l’incarico, felicemente 
concluso, di progettare, dirigere e coordinare l’edizione bilingue degli opera omnia 
di Sant’Ambrogio (Biblioteca Ambrosiana e Città Nuova Editrice). Ora, il Collegio dei 
Dottori, fondato dal cardinale Federico Borromeo, accoglie – così nella motivazione – 
«tra i suoi Dottori onorari una personalità che ha dato lustro alla scienza teologica e 
alla ricerca in campo storico e liturgico non solo milanese». Inos Biffi ha contribuito 
con il suo studio e il suo lavoro in maniera determinante alla profonda e illuminata 
riforma liturgica ambrosiana (Messale e Liturgia delle ore) dopo il Vaticano II, du-
rante i pontificati degli arcivescovi Colombo e Martini. 

Nel corso del convegno su Colombo il cardinale Angelo Scola ha anche annun-
ciato, come «traguardo non lontano», la creazione di un nuovo Istituto per la storia 
della Chiesa ambrosiana, cui ha fatto eco il neo-dottore onorario sottolineando l’im-
portanza di «esplorare il grande patrimonio di memoria della Chiesa ambrosiana 
anche per reagire alla dimenticanza, tipico della società di oggi, legando assieme due 
aspetti: quello della tradizione e della novità».  Il cardinale, rievocando i molteplici 
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InteressI storico-teologici (1 ha DOI auspicato HCL L Ambroslana ulteriore IsStH-
LUTO PECT ’Peredita medievale moderna «nel quale confluirehbbero la rT1CCA biblioteca

DreZ1I0SO arChIvIO (1 MONSISNOF Inos Biffi», interpretando 11 desiderio StuUdI10-
(1 vedere continuato da altrı 11 5{10 indefesso lavoro.
Indubbiamente la parte DIU COoNsiderevole (1 QUESTO "“arChIvIO” rappresenftala

produzione STeSSO che In questi ultimi! ann]l, Cal 2007, la Cd5d GCditrice
Jaca Book G{la raccogliendo, Ordinando DU  1CaNdoO In OMNIC tutt ogggl
0010 apparsı ponderosi volum!]i, Ira C111 "ultimo UuSCItO dedicato DrOoprIO ardlı-
nale ZOUANNRI C'olombo (2012) 11 penultimo Figure ViIicende Chiesa ambro-
SIANA (2011) 0010 In PTFOSTaLILE altrettantl. (11A da SOl ULla biblioteca

Ira questi volum!ı del professor 1, da annı atit1vo DreZ1I0SO 2CCAadem1co anche
Pontificia Accademıla (1 San 10mmaso, quelli Incentratl S] pensiero dell ’ A-CO UE I9)SI/A quinate 1a apparsı Alla scuola dı 1 OmMmaso d Aquino. Uumen Ecclesiae (2007)
UDIE dell’Angelico (2009) In programmazione (Misteri Ia dı ( rIiStO

In 1OoMMASO d AQqQuino) Indicano eloquentemente quale G1a la fonte SICUTA 5{1

saplenza teologica testimonlaAanoO dell’arte intelligente (OIl C111 egli ha fatto fa
mMIrare es11 del mMaAaesIro medievale. La tes1 (1 dottorato In eologla mister:]

Uita d (‚ FIStO In 1OMMASO d AqQuino, che OCccupera DIU volum!ı In OMNIC,
Ispirata incoragglata segulta (OIl VIVO Interesse da Stud10SI (COLLNE arle-Domiminique
enu Andre ayen (COLNE rTI1ICONOSCEe 10 STeSSO (OIl «Ja familiarita alle Y{UC-
StION1 (1 10mmaso S mi1ister1>», <E GSTaia Drezl0sa beneflica HCL le ricerche
nell’ambito dottrina, Inducendomıi abituandomıi Concenire la figura
GS{iessia teologla S12, primarıamente, (COLNE “"iIntelletto fede (Intellectus
fidei)”, intelligenza del miIistero Cristiano, G1a (COLNE 5{1 E6{Te11ca. rappresentazione,
5{1 esperlenza contemplazione».

La eologla elaborata nel SeCOoll del medioevo, Aantfo ne 5{1 specIie Scolastica
QUAaNTO In quella monastica (OIl San Bernardo 1 CeNTrO, che ha fatto OSgelTtO
(1 insegnamento SCHNDIC (1 prima HMallQ, NSIeME (OIl la eologla S1ISTeMaAalTca (Sa-
cramentarla), SOPTatiutLO DICSSU la Facolta teologica dell”  ala Settentrionale dal
1972 Y alla Facolta (1 eologila (1 Lugano dal 1995 fino all’ emeritato), oltre
che rappresenftare ula r150753A importante DL la riflessione S11 tem1]1 dell’attualita
teologica, ha eneralo r1ICOoNOsSCIUTE In1Iz1lative DL 180  116 scientiflicamente 10
StudIO SEeT10 aitiraverso EdizlonIi (1 es11 (le pere (1 Sant Anselmo (1 San Colomba-
no0), l’apertura (1 Ollane (1 studI (come "Biblioteca (1 Cultura Medievale” (OIl DIU (1
CeNTIO t1tol1, ed "KEredita medievale”) (1 r1COStruzlonIıi storiografiche collaborazione
iInternazionale (come "Figure del pensiero medievale”).

Lugano Cal 1999 STAIiO Creal0o da Inos STILUTO dı SfOrIa Teologia,
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interessi storico-teologici di Biffi ha poi auspicato per l’Ambrosiana un ulteriore Isti-
tuto per l’eredità medievale moderna «nel quale confluirebbero la ricca biblioteca e 
un prezioso archivio di monsignor Inos Biffi», interpretando il desiderio dello studio-
so di vedere continuato da altri il suo indefesso lavoro.

Indubbiamente la parte più considerevole di questo “archivio” è rappresentata 
dalla produzione dello stesso Biffi che in questi ultimi anni, dal 2007, la casa editrice 
Jaca Book sta raccogliendo, ordinando e pubblicando in opera omnia: a tutt’oggi 
sono apparsi 10 ponderosi volumi, tra cui l’ultimo uscito dedicato proprio a Il Cardi-
nale Giovanni Colombo (2012) e il penultimo a Figure e vicende della Chiesa ambro-
siana (2011), e ne sono in programma altrettanti. Già da soli una biblioteca.

Tra questi volumi del professor Biffi, da anni attivo e prezioso accademico anche 
della Pontificia Accademia di San Tommaso, quelli incentrati sul pensiero dell’A-
quinate già apparsi – Alla scuola di Tommaso d’Aquino. Lumen Ecclesiae (2007), 
Sulle vie dell’Angelico (2009) – o in programmazione (Misteri della vita di Cristo 
in Tommaso d’Aquino) indicano eloquentemente quale sia la fonte sicura della sua 
sapienza teologica e testimoniano dell’arte intelligente con cui egli ha fatto e fa am-
mirare e amare i testi del maestro medievale. La tesi di dottorato in teologia I misteri 
della vita di Cristo in Tommaso d’Aquino, che occuperà più volumi in opera omnia, 
ispirata incoraggiata e seguita con vivo interesse da studiosi come Marie-Dominique 
Chenu e André Hayen – come riconosce lo stesso Biffi – con «la familiarità alle que-
stioni di Tommaso sui misteri», «è stata preziosa e benefica per tutte le ricerche 
nell’ambito della sacra dottrina, inducendomi e abituandomi a concepire la figura 
stessa della teologia sia, e primariamente, come “intelletto della fede (intellectus 
fidei)”, o intelligenza del mistero cristiano, sia come sua estetica e rappresentazione, 
sua esperienza e contemplazione».

La teologia elaborata nei secoli del medioevo, tanto nella sua specie scolastica 
quanto in quella monastica con San Bernardo al centro, che Biffi ha fatto oggetto 
di insegnamento sempre di prima mano, insieme con la teologia sistematica (sa-
cramentaria), soprattutto presso la Facoltà teologica dell’Italia Settentrionale (dal 
1972 al 2004) e alla Facoltà di Teologia di Lugano (dal 1998 fino all’emeritato), oltre 
che rappresentare una risorsa importante per la riflessione sui temi dell’attualità 
teologica, ha generato riconosciute iniziative per promuoverne scientificamente lo 
studio serio attraverso edizioni di testi (le Opere di sant’Anselmo e di San Colomba-
no), l’apertura di collane di studi (come “Biblioteca di Cultura Medievale” con più di 
cento titoli, ed “Eredità medievale”) o di ricostruzioni storiografiche a collaborazione 
internazionale (come “Figure del pensiero medievale”).

A Lugano dal 1999 è stato creato da Inos Biffi un Istituto di Storia della Teologia, 
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dentro SETVIZIO Facolta (1 Teologla, che ha VISTO ben Ire Convegn! nterna-
z1ionalı G1 teologla primo-moderna, Interesse che COostitulira SCHNLDIC pIU 11 futuro
dell' impegno StOT1CO-ScCientilico dell ’ Istituto In Adlirezione (1 ULla rilettura storiografica
(OIl 11 contributo egl]Ii StUd10SI DIU qualificati. Per QUESTO STITUTO luganese ha
Scelto mo molto pre  ante che egli TOVA In 10mmaso 10mmaso TOVAaVAa
In sant llarlo: HT C OMNIS NHNens eT SCHSUSN loqguatur («tutte le mI1€e parole

mil1e€e1 sentimentI S1IANO dedicat] CQIire 10>», Ummdad CONTFa Gentiles, L, COSI,
SCHNAaTC 11 (1 ULla fatica 110  —> COLNULG, anche G] conclude la Presentazione
dell ’ ultimo volume aAaNDalsQO del SOI OMNIA «ITOVO che 0 studI da quelli
appunto S11 mıIisterIı vita (1 GrIisto, quelli GL liturgla GL Sacramentarıla
sull’ecclesiologia GL Doesia teologla altro ALl1COLA alla fine G1 ondono G]
risolvono In OLUI .  nel quale (0)I10 NAasSCOSTI tesorI1 saplenza ((O110-

SCeNZa ” Col 2,3), 05512 nel CTISTOCENTITISMO>X Miscellanea
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dentro e a servizio della Facoltà di Teologia, che ha visto ben tre convegni interna-
zionali sulla teologia primo-moderna, interesse che costituirà sempre più il futuro 
dell’impegno storico-scientifico dell’Istituto in direzione di una rilettura storiografica 
con il contributo degli studiosi più qualificati. Per questo Istituto luganese Biffi ha 
scelto un motto molto pregnante che egli trova in Tommaso e Tommaso trovava 
in sant’Ilario: ut eum omnis sermo meus et sensus loquatur («tutte le mie parole e 
i miei sentimenti siano dedicati a dire Dio», Summa contra Gentiles, i, 2). E così, a 
segnare tutto il senso di una fatica non comune, anche si conclude la Presentazione 
dell’ultimo volume apparso dei suoi opera omnia: «Trovo che tutti gli studi – da quelli 
appunto sui misteri della vita di Cristo, a quelli sulla liturgia o sulla sacramentaria o 
sull’ecclesiologia o sulla poesia e teologia e su altro ancora –, alla fine si fondono e si 
risolvono in Colui “nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della cono-
scenza” (Col 2,3), ossia nel cristocentrismo».


